Domande d'attualità

Consiglio del 2 maggio 2011

1. Conss. Calò e Verdi: Continua la protesta dei cittadini di Bottai Impruneta per la mancata realizzazione del parcheggio “un vero economostro in cemento armato”, per la continua cantierizzazione e mancata messa in sicurezza del tratto inerente il cantiere. I cittadini, costituiti in comitato organizzano un nuovo presidio e denunciano oltre ai disastri ambientali e il degrado anche l’inquinamento acustico e atmosferico. Contestato il comportamento assunto dall’Amministrazione Comunale lontana dai bisogni della popolazione e inattendibili sul piano della realizzazione degli impegni. Rifondazione Comunista nel sostenere i motivi della protesta chiede alla Provincia di Firenze di mettere fine a questi disagi e criticità denunciate dalla popolazione e di mettere in sicurezza la zona senza alcun indugio. 

2. Conss. Calò e Verdi: La proprietà Nuovo Pignone SPA del Gruppo General Electric annuncia di voler dividere l’azienda in due parti, industriale e finanziaria. La RSU dello stabilimento di Firenze convoca una assemblea generale comunicando ai lavoratori tale decisione. 19 aprile incontro tra il coordinamento nazionale delle RSU e la direzione aziendale. I lavoratori chiedono di appurare le reali intenzioni del gruppo e se tali modifiche comporteranno la perdita di lavoro e occupazione. Rifondazione Comunista chiede alla provincia di Firenze di seguire attentamente la vicenda stabililendo una cabina di regia con la Regione Toscana. 

3. Cons. Cordone:  Per sapere che stia facendo la Provincia di Firenze in merito ai lavori del parcheggio “mostro” dei Bottai, nel comune di Impruneta; a che punto la richiesta del Comune di Impruneta alla provincia di Firenze, per l’avvio del cantiere per l’escavazione delle casse di laminazione. 

4. Conss. Calò e Verdi:  Protestano i cittadini di Figline Valdarno per le pessime condizioni in cui versa la SP 16 in via Grevigiana loc. Ghiaccia a seguito di una frana accaduta oltre due mesi fa. A tutt’oggi il tratto stradale non è stato messo in sicurezza ed è oggetto di lunghe code, intasamenti e rallentamenti tanto da mettere in seria difficoltà gli abitanti. L’amministrazione Comunale di Figline Valdarno invita tutte le Amministrazioni Locali (Comune e Provincia di Firenze) ad intervenire prontamente per assicurare una adeguata viabilità. 

5. Conss. Calò e Verdi:  Nuova discarica abusiva nel Comune di Figline Valdarno. Dopo quelle ritrovate nel Borro del Restone tra i boschi di Ghiacciaia e Gaianella ora è la volta della località Forestello. Inquietante è il fenomeno del ritrovamento delle discariche abusive. Rifondazione Comunista chiede di indagare se alla base di questo fenomeno sia dovuto al semplice malcostume di singoli oppure se è il frutto di specifiche organizzazioni, che continuano ad ignorare il valore del bene comune. Gli organi competenti sono chiamati prontamente a rimuovere la discarica e a mettere in sicurezza ambientale e sanitaria la zona. 

6. Cons. Lazzerini: Sul parcheggio “infinito dei Bottai” 

7. Conss. Calò e Verdi:  Abbandono di rifiuti speciali nell’area del Poggiolino Comune di Figline Valdarno. Una discarica in un’area agricola della grandezza di 3800 metri. Denunciati i proprietari, Rifondazione Comunista preoccupata per il dilagante fenomeno chiede un maggior impegno per il controllo del territorio da parte del comune e degli Enti Locali, non si può delegare solamente agli organi inquirenti. 

8. Conss. Giunti e Prosperi:  Potenziare vigilanza sulla SP 556 Londa-Stia.  

9. Cons. Capecchi:  Direttiva n. 103 del 30.12.10 relativa alle gare d’appalto per i servizi di pulizia nelle scuole. 

10. Conss. Calò e Verdi:  Scadono il 30 giugno 2011 i contratti di appalto dei servizi di pulizie e ausiliari, stipulati da parte di diverse imprese, con il Ministero dell’Istruzione, della ricerca e dell’università in circa 4000 scuole di ogni ordine e grado. A rischio 26.000 posti di lavoro in tutta Italia di cui oltre 1.000 in Toscana di cui 500 nella Provincia di Firenze. 

11. Conss. Calò e Verdi:  Teatro della Pergola non vengono rinnovati i contratti a termine con scadenza il prossimo 30 aprile. Possibile il blocco delle programmazioni. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e chiede che venga rotto ogni immobilismo istituzionale concretizzando così il progetto di costituzione di quel Polo Teatrale di eccellenza da più parti richiesto. 

Continua la protesta dei cittadini di Bottai Impruneta per la mancata realizzazione del parcheggio “un vero ecomostro in cemento armato”, per la continua cantierizzazione e mancata messa in sicurezza del tratto inerente il cantiere. I cittadini, costituiti in comitato organizzano un nuovo presidio e denunciano oltre ai disastri ambientali e il degrado  anche l’inquinamento acustico e atmosferico. Contestato il comportamento assunto dall’Amministrazione Comunale lontana dai bisogni della popolazione e inattendibile sul piano della realizzazione degli impegni. Rifondazione Comunista nel sostenere i motivi della protesta chiede alla Provincia di Firenze di mettere fine a questi disagi e criticità denunciate dalla popolazione e di mettere in sicurezza la zona senza alcun indugio. 

Continua la protesta dei cittadini a Bottai  Impruneta per la mancata realizzazione del parcheggio, una infrastruttura ritenuta strategica e centrale per la vivibilità della frazione imprunetina.  Da tempo la popolazione lamenta i disagi che investano i cittadini e gli esercizi commerciali della frazione dei Bottai derivante dagli interminabili lavori che riguardano il nuovo parcheggio. 

Una infrastruttura nata in concomitanza con i lavori per la terza corsia autostradale, che secondo quanto dichiarato dall’Amministrazione Comunale  doveva essere conclusa prima entro la fine del 2008 poi entro maggio 2009. La realizzazione del parcheggio ha subito nel corso del tempo  ogni sorta di rallentamento e interruzione , prima avvenuta per il crollo della galleria del Melarancio, che vide la ricontrattazione tra Società Autostrade e le Società appaltanti, le quali dichiararono in una assemblea pubblica  la fine dei lavori per il maggio 2010, poi con la crisi finanziaria  della ditta appaltatrice Baldissini Tognozzi Pontello i lavori subirono un nuovo ritardo fino alla situazione paradossale di oggi. 

Sta di fatto che il procrastinarsi dei lavori, della cui esecuzione non tutti i passaggi sono ancora chiari,  ha così determinato una situazione di disagio complessivo per la frazione: una cantierizzazione infinita,  una viabilità pericolosa, inquinamento atmosferico e acustico, disagi ambientali e problemi di decoro.  Nessuno conosce l’ultimazione dei lavori.  

In questo contesto non brilla il comportamento assunto dall’Amministrazione Comunale incerta nella comunicazione e nell’informazione, nel controllo dell’esecuzione dell’opera e sul piano dell’attendibilità degli impegni. 

I cittadini delusi dal comportamento assunto dalle istituzioni si sono costituiti in  Comitato ed hanno dato vita a numerose proteste, l’ultima effettuata venerdì sera davanti all’interminabile cantiere del parcheggio con un presidio di protesta. I cittadini sono di nuovo tornati a chiedere la “….messa in sicurezza del tratto (il transito di mezzi pesanti è notevole e la velocità è sempre molto sostenuta, nonostante il restringimento della carreggiata),  la fine dei lavori, i passaggi pedonali… ". La protesta era accompagnata anche da numerosi cartelli “…Lavori iniziati e mai terminati…” , “…Terra di nessuno…” e soprattutto da striscioni appesi sotto la grande pensilina degli autobus, che gli abitanti hanno soprannominato la muraglia cinese anche perché quello che è stato per ora realizzato è simile ad un grande mostro di cemento che  ha oscurato le colline e che in tanti vorrebbero buttare giù. Sentimenti contrastanti di una popolazione che si sente tradita e abbandonata.

Il Sindaco di Impruneta nella sua “ennesima” comunicazione incompleta e tardiva ha fatto sapere che i lavori ricominciati il 7 marzo dovrebbero durare altri 25 giorni e che l'amministrazione vigilerà sul rispetto dei tempi.  Sembra che la Btp abbia comunicato al Sindaco “….di aver chiesto alla Provincia di Firenze  le autorizzazioni necessarie per poter avviare la seconda fase dei lavori, riguardanti la messa in sicurezza idraulica; lavori che secondo il Sindaco non dovrebbero influire sulla data di apertura del parcheggio, che potrebbe comunque aver luogo durante l'esecuzione di tali opere…”.

Nonostante questa comunicazione istituzionale il Comitato dei Bottai ha annunciato una nuova assemblea per lunedì 18 aprile  dove verranno prese ulteriori decisioni compreso quella di avviare un nuovo presidio questa volta sotto la sede del Comune di Impruneta. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista e della Federazione della Sinistra (presente al presidio di protesta di venerdì sera)  nel sostenere i motivi della protesta dei cittadini di Bottai per la non realizzazione e ultimazione  del parcheggio “un vero e proprio ecomostro in cemento armato” e per l’insostenibile situazione in cui si trova costretta a vivere l’intera frazione sottoposta ad una cantierizzazione infinita , pericolosa e dannosa per i cittadini, a continui picchi di inquinamento acustico e atmosferico e a ogni sorta di disagio ambientale chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente cosa intende fare la Provincia di Firenze per mettere fine a questa situazione di forte disagio, criticità  e pericolosità  per i cittadini della località Bottai, qual’è la data reale per la fine dei lavori  del parcheggio,  quando verrà realizzata la messa in sicurezza idraulica e stradale. Altresì chiediamo di sapere i dati relativi all’inquinamento acustico e atmosferico segnalati dai cittadini di Bottai e gli atti di competenza della Provincia di Firenze sull’insieme delle opere che riguardano la località i Bottai.

Andrea Calò         


       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

La proprietà Nuovo Pignone Spa del Gruppo General Electric annuncia di voler dividere l’azienda in due parti, industriale e finanziaria. La RSU dello stabilimento di Firenze convoca una assemblea generale comunicando ai lavoratori tale decisione. 19 aprile incontro tra il coordinamento nazionale delle RSU e la direzione aziendale.  I lavoratori chiedono di appurare le reali intenzioni del gruppo e se tali modifiche comporteranno la perdita di lavoro e occupazione. Rifondazione Comunista chiede alla provincia di Firenze di seguire attentamente la vicenda stabilendo una cabina di regia con la Regione Toscana.

C’è grande attesa per l’incontro tra la il coordinamento nazionale delle Rsu e la direzione aziendale del Nuovo Pignone previsto per il 19 aprile  soprattutto in correlazione al fatto che la stessa proprietà ha annunciato di voler “….dividere l'azienda in due parti, industriale e finanziaria…” una operazione che deve essere chiarita in tutte le sedi a partire da quella sindacale fino ad arrivare a quelle istituzionali e politiche. 

Vale la pena ricordare che la Provincia di Firenze ha dei protocolli d’intesa con la General Electric in merito agli orientamenti degli studenti negli istituti superiori. L’ultimo risale a quello siglato a luglio del 2010 tra gli assessorati  Provinciali all’Istruzione e al Lavoro, insieme a rappresentanti di Nuovo Pignone, delle Facoltà di Economia e di Ingegneria dell’Università degli Studi di Firenze e degli istituti superiori Da Vinci, Meucci, liceo scientifico Castelnuovo e Gobetti. Si tratta dell’ampliamento di un protocollo già siglato alla fine del 2007. In sintesi, grazie a questo documento, gli studenti dell’ultima classe degli istituti che aderiscono a questo innovativo progetto potranno svolgere un tirocinio altamente specialistici della durata complessiva di 6 mesi ma articolato su un periodo di 3 anni, ossia fino al termine del corso universitario triennale. 

La Nuova Pignone Spa del Gruppo General Electric rappresenta un “…fiore all'occhiello della città: nata nel lontano 1842 per volontà dell'industriale Pasquale Benini, che decise di aprire una fonderia. Prima l’azienda fu controllata dalla Snia Viscosa, successivamente fu salvata dalla crisi dall'Eni di Mattei e prese allora il nome di Nuovo Pignone. Nel 1994 fu venduto dall'Eni agli americani della Generai Electric…”. Si tratta di uno stabilimento strategico per Firenze e la Toscana sul piano occupazionale, dell’innovazione, ricerca e sviluppo. 

I lavoratori hanno la necessità di capire se questa divisione metterà in discussione le attuali dotazioni organiche e la stessa stabilità del polo industriale delle meccaniche. Attualmente è in piedi un tavolo regionale in relazione ad un processo di sviluppo che interessa Massa Carrara “… prevede l'avvio di attività di montaggio di manufatti di grandi dimensioni prodotti dal Nuovo Pignone all'interno di una nuova area, adiacente a quella attualmente occupata dall'azienda…”.

Nello stabilimento di Firenze si è tenuto una assemblea dei lavoratori nel corso della quale la RSU ha spiegato solo ciò che fino ad oggi l’azienda ha comunicato. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista appresa la decisione della proprietà  Nuovo Pignone di procedere alla divisone dell’azienda in due parti (industriale e finanziaria) e fatte proprie le preoccupazioni dei lavoratori, RSu e Sindacati di accertare quanto prima  se dietro questa scelta di modificare gli attuali assetti produttivi ci sia la volontà solo di rilanciare l’importante stabilimento senza alcuna ricaduta sul lavoro e occupazione, in occasione dell’incontro annunciato tra la multinazionale e la RSU per il 19 aprile  chiedono al Presidente della Provincia di Firenze  e all’Assessore competente di riferire in merito al risultato dell’incontro, se appresa questa notizia la Regione Toscana e la Provincia di Firenze in forza dei tavoli e accordi in essere con la General Electric hanno intenzione di raccogliere tutte le notizie utili su questa operazione di divisione produttiva in merito alla tenuta dei siti produttivi e direzionale nei territori attuali. Altresì chiediamo di sapere se da parte della Provincia di Firenze sia prevista l’attivazione di una cabina di monitoraggio su azienda che è determinante per la stessa città di Firenze. 

Andrea Calò         


       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

“Per sapere che stia facendo la Provincia di Firenze, in merito ai lavori del parcheggio “mostro” dei Bottai, nel Comune di Impruneta; a che punto la richiesta del Comune di Imprueta  alla Provincia di Firenze,  per l'avvio del cantiere per l'escavazione delle casse di laminazione?”

Considerato che:

· da notizie in nostro possesso, apprendiamo che nell'ambito del territorio comunale di Impruneta,  vi è una difficile situazione causata dai notevoli ritardi relativi ai lavori di realizzazione del contestatissimo parcheggio dei Bottai (ritardi di circa tre anni);

· l'Amministrazione provinciale avrebbe assicurato interessamento e azione  sul suddetto problema, ai fini di una rapida chiusura dei lavori;

·  in ogni caso, siamo di fronte ad uno scempio ambientale di cui si è macchiata la realizzazione del parcheggio( che è una delle opere connesse alla realizzazione della terza corsia dell'autostrada A 1), il cui ampliamento si è mangiato tutto il verde pubblico; 

· da notizie di stampa locale, apprendiamo che il Comune dell'Impruneta ha in corso la richiesta alla Provincia per l'avvio del cantiere per l'escavazione delle casse di laminazione, ovvero quelle opere idraulche che servono in caso di piena, per quanto riguarda la messa in sicurezza idraulica del fosso dei Reniccioli;

· se i lavori per la riapertura provvisoria del parcheggio dovrebbero essere finiti tra circa un mese, i suddetti lavori per la messa in sicurezza idraulica sono determinanti  per la realizzazione dell'intero progetto che prevede anche un'area   a verde pubblico, la cui superficie oggi  rischia di diminuire;

   Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per sapere :

· se questa Amministrazione, per quanto di propria competenza,  si è interessata della difficile situazione causata dai notevoli  ritardi  relativi ai lavori di realizzazione del parcheggio dei Bottai e che cosa abbia fatto in merito;

· a che punto è la richiesta del Comune di Impruneta alla Provincia di Firenze per l'avvio del cantiere per l'escavazione delle casse di laminazione, ovvero quelle opere idrauliche che servono in caso di piena(per quanto riguarda la messa in sicurezza idraulica del fosso dei Reniccioli), ed essenziali per la realizzazione dell'intero progetto che prevede anche un'area a verde pubblico, la cui superfice oggi rischia di diminuire.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)

Protestano i cittadini di Figline Valdarno per le pessime condizioni in cui versa la SP16 in Via Grevigiana località Ghiaccia a seguito di una frana accaduta oltre due mesi fa. A tutt’oggi il tratto stradale non è stato messo in sicurezza ed è oggetto di lunghe code, intasamenti e rallentamenti tanto da mettere in seria difficoltà gli abitanti. L’amministrazione Comunale di Figline Valdarno completamente latitante viene invitata ad intervenire senza alcun indugio. Rifondazione Comunista invita tutte le Amministrazioni Locali ( Comune e Provincia di Firenze) ad intervenire prontamente per assicurare una adeguata viabilità.

Protestano i cittadini di Figline Valdarno per le pessime condizioni in cui versa la SP16 in Via Grevigiana. A  febbraio si  verificò  una frana, che  paralizzò  per un intero giorno il traffico figlinese, tanto da obbligare i responsabili della viabilità ad intervenire rapidamente. 

L’intervento si limitò alla ripulitura del tratto (all’altezza della località Ghiacciaia) e alla riapertura  a senso unico alternato regolata da  due semafori. L’Amministrazione Comunale a sua volta emise una ordinanza rivolta al  proprietario del terreno franato per il conseguente ripristino e messa in sicurezza, cosa che il medesimo si è ben guardato di fare.  Da allora la situazione è rimasta invariata nonostante che la strada è interessata da una grande percorrenza, dovuta anche al fatto che in quel tratto  si trova il Camping Norcenni Girasole. 

Da febbraio la via Grevigiana - per il mancato ripristino e l’obbligatoria percorrenza a senso unico alternato - è oggetto di code, intasamenti, rallentamenti che appesantiscono la viabilità e la mobilità dei cittadini residenti tanto da provocare disagi insostenibili. Ma oltre ai disagi e le criticità sopra evidenziate  la popolazione lamenta la latitanza e l’inconcludenza delle Amministrazione Comunale tanto da avviare una vera e propria protesta attraverso Facebook del Sindaco Figlinese invitandolo perentoriamente ad intervenire senza più alcun indugio. 

Successivamente la vicenda si complica poiché in quel tratto di terreno  agricolo oltre undici mila mq,   che va dalla Gaianella alla Ghiaccia, la Guardia di Finanza a febbraio scopre una discarica abusiva situata nella fitta vegetazione dei terreni agricoli e boscosi che in quello spaccato di territorio sono sottoposti a tutela. Pur essendo stato denunciato l’imprenditore per  abbandono ed attività di gestione di rifiuti non autorizzati, l’area è ancora sotto sequestro.

Anche in questo caso l’Amministrazione Comunale di Figline Valdarno ha emesso una un’ordinanza per il ripristino ambientale dei luoghi.

Sta di fatto che nessuno dei soggetti invitati da specifiche ordinanze di messa in sicurezza del ciglio stradale e ripristino ambientale ha a tutt’oggi adempiuto ai propri obblighi, lasciando nelle peste i cittadini che si trovano bloccati in un  tratto tortuoso e di difficile percorrenza.

Da qui è iniziata la caccia al Sindaco che continua a sottrarsi ai numerosi inviti della popolazione di messa in ripristino del tratto stradale di Via Grevigiana SP16 da oltre due mesi abbandonato.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista 

nel far proprie le proteste dei cittadini per le pessime condizioni in cui versa la SP16 in Via Grevigiana all’altezza della località Ghiaccia interessata da un ciglio franato, non ancora in sicurezza  tanto modificare la normale percorrenza del tratto stradale, che risulta essere congestionata e rallentata nell’invitare il Sindaco di Figline Valdarno ad intervenire prontamente come richiesto dai cittadini per gli atti di propria competenza  

chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla situazione della SP16 Via Grevigiana  località Ghiacciaia interessata da un mancato ripristino di una frana e da un sequestro di una discarica abusiva, oggetto ancora di una percorrenza a senso unico alternato.  Quali sono le competenze della Provincia di Firenze  per la risoluzione dei problemi in materia di viabilità e mobilità in quel tratto stradale. Infine chiediamo di sapere entro quali tempi la normale viabilità riprenderà sulla SP16 Via Grevigiana  località Ghiacciaia.

Andrea Calò         




       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Nuova discarica abusiva nel Comune di Figline Valdarno. Dopo quelle ritrovate nel Borro del Restone, tra i boschi di Ghiacciaia e Gaianella ora è la volta della località Forestello. Inquietante è il fenomeno del ritrovamento delle discariche abusive. Rifondazione Comunista chiede di indagare se alla base di questo fenomeno sia dovuto al semplice malcostume di singoli oppure se è il frutto di specifiche organizzazioni, che continuano ad ignorare il valore del bene comune. Gli organai competenti sono chiamati prontamente a rimuovere la discarica e  a mettere in sicurezza ambientale e sanitaria la zona. 

Il territorio di Figline Valdarno continua ad essere interessatoda fenomeno delle discariche abusive, prima al Borro del Restone, poi tra i boschi di Ghiacciaia e Gaianella, ora è la volta della località Forestello.

In questa zona è stata individuata una discarica a cielo aperto in cui “…da anni vengono depositati residui organici delle olive, ma soprattutto "altro", creando nell'aria della zona, in alcune ore della giornata un odore acre che, oltre a disturbare crea disagio, portandoci a credere di poter respirare aria malsana nociva alla salute pubblica…”.

Gli odori ammorbanti di questa discarica  vengono avvertiti nel borgo di Cetinale nel Comune di Cavriglia, gli abitanti esasperati per la presenza del sito si sono rivolti alla ASL e Arpat al fine di verificare la natura dei materiali e dei liquami e soprattutto la regolarità del sito inquinante. La discarica si trova nel territorio di Figline Valdarno in una zona di confine tra i Comuni di Cavriglia e Figline.

La normativa attuale vieta l’abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e nel suolo e una volta individuati questi rifiuti le autorità competenti  -Il Sindaco; La Provincia; La Procura della Repubblica-  devono intervenire individuando i responsabili e obbligandoli a procedere alla rimozione e il corretto smaltimento dei medesimi nei luoghi idonei.

In riferimento al fatto che il fenomeno delle discariche abusive sta prendendo campo occorre capire se sono il semplice  segno di un malcostume di singoli oppure se è il frutto di specifiche organizzazioni, che continuano ad ignorare il valore del bene comune.

Le discariche abusive non solo deturpano il paesaggio e le aree  verdi, ma rappresentano un pericolo per la salute dei cittadini e la salubrità dell’ambiente.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista, a fronte della scoperta dell’ennesima discarica abusiva, situata in località Forestello nel Comune di Figline Valdarno, e convinti che tale fenomeno vada duramente contrastato ed avversato e  prontamente rimosso, tutelando così la salute dei cittadini e l’ambiente  e preservando altresì il patrimonio naturale delle risorse chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla presenza e rilevamento della discarica a cielo aperto in località Forestello, gli esiti degli accertamenti  e controlli effettuati dagli organi competenti (ASL, ARPAT, Polizia Municipale, Polizia Provinciale ecc) ivi compreso gli interventi effettuati dall’Amministrazione provinciale per quanto di sua competenza,  se sulla presenza di  tale discarica è stata interessa anche la Procura della Repubblica.

Infine chiediamo di sapere cosa ha intenzione di fare l’Amministrazione Provinciale unitamente al Comune di Figline Valdarno per contrastare il fenomeno dilagante delle discariche abusive.

Andrea Calò         





       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

 Domanda di attualità del Consigliere Lazzerini (SEL) sul parcheggio “infinito dei Bottai”. 

A seguito degli ultimi eventi, come il Presidio di Venerdì 15 Aprile e del Comunicato emesso dal Comitato dei Bottai in data 18  Aprile u.s (che si allega) il gruppo Provinciale Sinistra Ecologia Libertà della Provincia di Firenze richiama la massima attenzione dei livelli istituzionali in merito alla vicenda del parcheggio “infinito” in località Bottai (Impruneta).

Come più volte sottolineato riteniamo legittime le proteste della comunità dei Bottai che si è riunita in Comitato spontaneo nel 2008.

Dopo insistenti proteste, comunicazioni e comunicati,  il Gruppo SEL della Provincia di Firenze chiedere chiarezza sullo svolgimento a singhiozzo dei lavori, ivi compreso le specifiche contrattuali tra Società autostrade e Comune di Impruneta, ritenendo necessario e non più procrastinabile la massima rassicurazione in merito alle tempistiche.

La situazione dei Bottai è di estrema esasperazione; causa ne sono vari motivi tra i quali:

· lavori interminabili

· innalzamento di polveri causate dal cantiere e dai mezzi pesanti in transito sulla Provinciale

· disponibilità pressoché nulla di parcheggio

· mancanza di illuminazione

· semaforo spento

· giardino pubblico inutilizzabile

· aspetto del muro innalzato discutibile per realizzazione e per contrasto estetico con la vicina “Certosa”, nonché come inutile paratia di fronte all’abitato

· la pressoché invivibilità del luogo in particolare per bambini e gli anziani,

· la disperata situazione relativa agli esercizi commerciali della frazione.

Con la presente si chiede

· se la Amministrazione Provinciale è ha conoscenza di tutte queste problematiche

· che ruolo intende svolgere affinché si arrivi alla conclusione di questa infrastruttura

· se ritiene opportuno  il massimo coinvolgimento anche dei livelli Istituzionali interessati (Comune Impruneta e Regione Toscana)  al fine di addivenire alla conclusione di questa incresciosa situazione che coinvolge gli abitanti e gli esercizi commerciali dei Bottai. 

Gruppo Provincia di Firenze

Sinistra Ecologia Libertà

Riccardo Lazzerini

Abbandono di rifiuti speciali nell’area del Poggiolino Comune di Figline Valdarno. Una discarica in un’area agricola della grandezza di 3800 metri. Denunciati i proprietari,Rifondazione  Comunista preoccupata per il dilagante fenomeno chiede un maggiore impegno per il controllo del territorio da parte del Comune e degli Enti Locali, non si può delegare solamente agli organi inquirenti.  

Gli organi inquirenti, più precisamente la Compagnia dei Carabinieri di figline hanno rinvenuto una discarica all'interno di un'area agricola che misura complessivamente 3.800 metri quadrati in località Poggiolino, nel Comune di Figline Valdarno.
Rifiuti speciali, che dovrebbero essere smaltiti in discarica. 

Una scelta incivile che purtroppo non è isolata per chi pensa unicamente al risparmio economico anteponendo il profitto alla salute e al bene collettivo.  I proprietari del terreno sono stati denunciati per abbandono di rifiuti.

Rifondazione Comunista preoccupata per il dilagare di questo fenomeno, che negli ultimi tempi non è affatto isolato, richiama l’attenzione sul fatto che il Comune di Figline  non può delegare solo agli organi inquirenti il controllo della salubrità del territorio. L’emergenza delle discariche abusive deve essere iscritto nell’agenda politica del Governo Locale.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista, a fronte della denuncia dell’ennesima discarica abusiva, con  abbandono di rifiuti   situata nell’area di Poggiolino nel Comune di Figline Valdarno, si auspicano che tale pratica incivile vada duramente contrastata, con un impegno speciale degli EE.LL. e chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla presenza e rilevamento della discarica suddetta in un terreno agricolo di circa 3800 metri . Se la Provincia di Firenze unitamente al Comune di Figline Valdarno, per contrastare il fenomeno dilagante delle discariche abusive, si impegna ad approntare un piano di sopralluoghi e mappatura del territorio e dei luoghi sensibili a tale fenomeno, specificando la pericolosità e la nocività dei materiali rinvenuti. Altresì chiediamo che venga verificato la eventuale correlazioni tra la natura dei vari episodi di abbandono verificatesi nelle varie discariche abusive. 

Infine chiediamo di sapere cosa ha intenzione di fare l’Amministrazione Provinciale unitamente al Comune di Figline Valdarno per contrastare il fenomeno dilagante delle discariche abusive.

Andrea Calò         





       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Potenziare vigilanza sulla strada provinciale 556 Londa – Stia.

A seguito delle Notizie apparse sulla stampa in merito alla Provinciale 556 Londa-Stia ritenuta una Strada Provinciale ad alto rischio incidenti;

Considerato che, sempre secondo quanto riportato sulla stampa, il Sindaco di Londa Aleandro Murras dichiara che il percorso della S.P 556 è particolarmente tortuoso e, per questo, è amato in particolare dai motociclisti che in gran quantità nel fine settimana la percorrono anche a velocità sostenuta;

Visto che siamo all’inizio della stagione estiva, dove la presenza degli amanti delle due ruote diventa ancora più intensa, raggiungendo numeri ancora più significativi rendendo di fatto questa strada Provinciale ad alto rischio incidenti;

Considerato inoltre che la presenza di tutti questi veicoli mette a rischio l’incolumità dei motociclisti stessi, ma anche degli automobilisti e, nel centro abitato di Londa, dei pedoni;

Preso atto che il Sindaco di Londa, sempre secondo quanto riportato sulla stampa attraverso una lettera inviata al Comandante della Polizia Municipale Alta Valdisieve, al Comandante della Stazione dei Carabinieri di Londa e al Comandante della Polizia Provinciale, chiede di intensificare il controllo sulla S.P 556 Londa-Stia al fine di far rispettare i limiti di velocità previsti dal Codice della Strada, ma soprattutto per garantire  più sicurezza ai cittadini e a coloro che la percorrono;

Gli scriventi Consiglieri Provinciali,

CHIEDONO

se la Provincia di Firenze è a conoscenza di quanto sopra esposto e se tali notizie rispondono a verità;

Chiedono inoltre di sapere, in merito alle proprie competenze, quali iniziative intenda attuare la Giunta Provinciale al fine di dare seguito alle richieste del Sindaco di Londa al fine di garantire maggiore sicurezza a chi percorre la S.P 556.

Piero Giunti

Stefano Prosperi

(Pd)

Direttiva n. 103 del 30 dicembre 2010 relativa alle gare d'appalto per i servizi di pulizia   nelle scuole

Preso atto che il Ministero dell'istruzione ha inviato alla Corte dei Conti, senza alcuna informativa alle organizzazioni sindacali e datoriali, la direttiva n. 103 del 30 dicembre 2010 sulle nuove disposizioni per l'indizione delle gare d'appalto relative ai servizi di pulizia ed altre attività ausiliarie nelle scuole, che attualmente impiegano 26.000 lavoratori esterni alla scuola. Gli appalti in essere sono stati prorogati fino al prossimo 30 giugno 2011;


Considerato che la direttiva conferma la nota sul programma annuale 2010, che ha ridotto del 25 per cento la spesa per gli appalti, costringendo le scuole a ridurre il servizio e ad aumentare i carichi di lavoro del personale dipendente dalle ditte di pulizia e degli stessi collaboratori scolastici; 

La stessa direttiva, inoltre, definisce gli ambiti operativi, le modalità di gestione, i contenuti delle nuove gare d'appalto, che sarebbero affidate direttamente ai singoli istituti scolastici. Purtroppo non prevede alcuna clausola sociale a salvaguardia dei lavoratori attualmente dipendenti dalle ditte appaltatrici, con conseguenze gravi sui loro livelli occupazionali, così come conferma l'incremento del carico di lavoro per il personale collaboratore scolastico che subirà, per il prossimo anno scolastico, una ulteriore riduzione di organico di circa 15 mila unità.

si  chiede

con la presente di sapere quale è la situazione nella scuole Superiori della Provincia di Firenze rispetto:

· alla qualità del servizio e quindi la salubrità e sicurezza degli ambienti scolastici;

· alla salvaguardia delle tutele dei dipendenti delle ditte appaltatrici.

   IL GRUPPO CONSILIARE  PD

Scadono il 30 giugno 2011 i contratti di appalto dei servizi di pulizie e ausiliari, stipulati da parte di diverse imprese, con il Ministero dell'istruzione, della Ricerca e dell'Università  in circa 4000 scuole di ogni ordine e grado. A rischio 26.000 posti di lavoro in tutta Italia di cui oltre 1000 in Toscana di cui 500 nella Provincia di Firenze.

Si è tenuto oggi 28 aprile 2011 lo sciopero nazionale dei lavoratori degli appalti sia storici che ex LSU per contrastare il più grande licenziamento di massa  attuato dal Governo Berlusconi. 

A rischio 26.000 posti di lavoro in tutta Italia di cui oltre 1000 in Toscana. 

Tale situazione è determinata dalla scadenza al 30 giugno 2011 dei contratti di appalto dei servizi di pulizie e ausiliari, stipulati da parte di diverse imprese, con il Ministero dell'istruzione, della Ricerca e dell'Università  in circa 4000 scuole di ogni ordine e grado.

A partire dal 1 luglio 2011 i 26.000 lavoratori vedranno concludersi i rapporti di lavoro, infatti è dal 23 aprile che le varie imprese appaltatrici hanno avviato le procedure di licenziamento collettivo.

Una situazione grave e allarmante poiché il processo di espulsione dal lavoro avviene in un contesto in cui la crisi economica e sociale non si attenua sul versante occupazionale e salariale, distruggendo prerogative e diritti contrattuali.

Da tempo le organizzazioni sindacali hanno richiesto impegni  precisi al MIUR affinché possa essere raggiunto un accordo per un nuovo appalto che salvaguardi lavoro, occupazione  e soprattutto la situazione contrattuale giuridico- economica e normativa dei lavoratori.

Complessa è la situazione che vivono i lavoratori dei quali una parte appartengono ai cosiddetti “appalti storici” per i quali è in corso la Cigs in deroga  a fronte del taglio del 25% intervenuto nel dicembre 2009 mentre per gli ex LSU c'è un accordo intervenuto ad aprile 2010 con i titolari dei servizi in merito alla tutela occupazionale e dei redditi non ancora correttamente applicato e finalizzato.

In un quadro incerto e precario va ricordato che i lavoratori hanno per la quasi totalità rapporti di lavoro part-time di poche decine di  ore settimanali e  un ingiustificato ritardo nel pagamento degli stipendi.

Sotto attacco si trova il lavoro e soprattutto anche i servizi essenziali che  i lavoratori svolgono nelle nostre scuole garantendo pulizie dei locali, l'assistenza agli alunni, il controllo degli edifici scolastici e la sorveglianza.

Il gruppo consiliare del PRC è già intervenuto più volte in Consiglio Provinciale già a partire dal 2009 con i primi tagli effettuati dal governo e successivamente nel 2010 interessando e sollecitando la Provincia di Firenze a tutelare i servizi di qualità per gli alunni, i docenti, le famiglie, occupazione e reddito dei lavoratori ( che lavorando negli appalti sono gli anelli più deboli socialmente  della catena produttiva)  e la trasparenza nelle gare di appalto.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell'esprimere la propria solidarietà ai lavoratori degli appalti e delle attività di pulizie delle scuole nel ribadire il proprio sostegno politico e istituzionale alla vertenza chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all'Assessore competente di riferire quali iniziative concrete sono state attivate dalla Giunta a tutela del lavoro e dei diritti contrattuali nei confronti del Governo, del  MIUR, e della Regione Toscana (tramite essa nella Conferenza Stato-Regioni).

Andrea Calò         


       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Teatro della Pergola non vengono rinnovati i contratti a termine con scadenza il prossimo 30 aprile. Possibile il blocco delle programmazioni. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e chiede che venga rotto ogni immobilismo istituzionale concretizzando così il progetto di costituzione di quel Polo Teatrale di eccellenza da più parti richiesto. 

Al teatro della Pergola inizia male la settimana dei lavoratori, con la comunicazione del mancato rinnovo dei contratti a termine in scadenza al 30 aprile. La  comunicazione aziendale fatta dal direttore manager, Marco Giorgetti, in linea con il Sindaco di Palazzo Vecchio, ha ottenuto una immediata risposta dai sindacati, delle due sigle presenti, Slc-Cgil e Fistel-Cisl; Sciopero! 

Il gruppo di rifondazione Comunista in Provincia ha presentato un’analoga interrogazione il 4 gennaio 2011 esponendo le tematiche e il rischio dei licenziamenti se entro il 30 aprile non ci fosse stato un impegno Istituzionale, che puntualmente non c’è stato.

Se il sipario rischia di calare su uno dei palcoscenici più prestigiosi del nostro paese e di un teatro che ha 350 anni di storia, pubblicamente si sta consumando l’ennesimo dramma della precarietà che riguarda proprio il futuro dei lavoratori a contratto dell’importante Istituzione culturale. Potrebbero subire dei contraccolpi anche gli eventi nell'ambito della Notte bianca (30 aprile)voluti dallo stesso Sindaco di Firenze che si impegna tanto a far lavorare il 1° Maggio gli esercizi commerciali del centro nella speranza che non si vedano i musei e teatri chiusi. Il mancato rinnovo dei contratti a termine è considerato un pessimo segnale da parte dei lavoratori, nella prospettiva  del futuro riassetto del teatro, com'è noto ancora in via di definizione dopo la soppressione dell'Eti a livello nazionale. Sta di fatto che non essendoci ancora un piano gestionale della Pergola non sarà possibile alcuna programmazione delle attività e pertanto lo storico teatro rischia l’asfissia.

 Se scandalose sono le scelte del governo nazionale in materia di gestione dei beni culturali altrettanto sconcertanti sono i comportamenti assunti dagli Enti Locali, primo fra tutti il Comune di Firenze che al di là di una generico impegno nel nominare un direttore manager, naturalmente ben remunerato, non ha messo in piedi nessuna cabina di regia Istituzionale tesa a salvaguardare e rilanciare il prestigioso teatro e soprattutto tutelare il futuro di tutti i lavoratori, compresi questi che perderanno il posto in coincidenza con la notte bianca il 30 aprile.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista  nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori del Teatro della Pergola  e il pieno sostegno alla vertenza, ribadiscono   la propria preoccupazione per il fatto che il 30 aprile non verranno rinnovati i contratti a termine e chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente sulla vertenza in corso al Teatro della Pergola, circa la sua attuale gestione e soprattutto per ciò che attiene il futuro del teatro e degli stessi lavoratori. Altresì chiediamo di sapere: 

se l’Amministrazione Provinciale è stata interessata dalle organizzazioni sindacali della vertenza e soprattutto dal pilatesco comportamento  assunto dal manager della Pergola nel tagliare contratti e posti di lavoro.

cosa la Provincia di Firenze abbia fino ad ora fatto nei confronti del Teatro della Pergola e cosa intenda fare concretamente per quanto di sua competenza per garantire un futuro all’ente culturale;

se sarà promossa una cabina di regia istituzionale ( Regione Toscana- Provincia e Comune di Firenze) al fine di prendere in carico il Teatro e  rilanciare l’Ente concretizzando così il progetto di costituzione di quel Polo Teatrale di eccellenza da più parti richiesto.

Andrea Calò    






  Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

